
Il  presidente  della  Regione
reagisce  alle  minacce
ricevute
Stanotte  a  Torino  sono  stati  diffusi  dei  manifesti  che
sostituiscono il mio volto a quello di Aldo Moro nell’immagine
delle  Brigate  rosse  sul  suo  rapimento.  Minacce  che  si
aggiungono a quelle rivolte in queste ore a rappresentanti
della Giustizia e di altre Istituzioni dello Stato. Qualcuno
forse pensa di fermare il Piemonte e i piemontesi con le
intimidazioni. Ma, ci ha insegnato Aldo Moro, ‘La vera libertà
si vive faticosamente tra continue insidie’. E la nostra terra
va avanti.” E’ quanto ha scritto il presidente della Regione
Piemonte sulla sua pagina Facebook.

Unanime la condanna del mondo politico nazionale e locale.
Messaggi  di  solidarietà  sono  stati  inviati  da  diversi
esponenti del centrodestra e del centrosinistra, tra i quali
il presidente del Consiglio regionale e il sindaco di Torino.
In una nota l’assessore regionale alla Sicurezza sostiene che
i volantini non sono una bravata o uno scherzo di cattivo
gusto, ma un messaggio preoccupante lanciato da chi vuole
alzare la tensione nel Paese, e pertanto gesti simili vanno
puniti  e  i  responsabili  devono  essere  individuati  quanto
prima.

La  Digos  della  Questura  di  Torino  ha  subito  avviato  le
indagini per risalire agli autori del volantino, comparso in
corso Regina Margherita.

Le minacce si aggiungono a quelle rivolte nelle ultime ore,
sempre a Torino, a rappresentanti della Giustizia e di altre
istituzioni dello Stato.

Gli investigatori non escludono al momento nessuna ipotesi.
Neppure  quella  che  i  gesti  intimidatori  siano  tra  loro
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collegati.

Il  presidente  del  Consiglio
regionale  condanna  l’atto
intimidatorio  al  magistrato
Elena Bonu
Esprimo solidarietà, vicinanza e ferma condanna per l’atto
vile e intimidatorio al magistrato Elena Bonu che ha respinto
le  richieste  di  misure  alternative  alla  portavoce  del
movimento  No  Tav.

Inviare una busta con proiettili è un atto ripugnante e infame
sul quale è necessario che venga fatta piena luce, perché la
violenza e le minacce sono sempre inaccettabili. Azioni del
genere non possono essere in alcun modo sottovalutate e devono
essere oggetto di rapidi interventi da parte delle autorità.

 

Il  presidente  del  Consiglio
regionale  condanna  l’atto
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violento  ed  intimidatorio
alla sede UGL a Torino
Esprimo  massima  solidarietà  all’UGL  per  il  grave  atto  di
vandalismo e violenza politica commesso da sedicenti Rider
durante la  manifestazione nel tardo pomeriggio di ieri.

Sono atti inaccettabili che vanno condannati affinché venga
fermata  ogni  forma  di  intimidazione  nel  rispetto  della
democrazia e della rappresentanza. Non è alimentando disordini
e violenza che si riescono ad individuare proposte e soluzioni
proficue.

L’auspicio che in breve tempo le forze dell’ordine possano
identificare e consegnare alla giustizia gli autori del vile
assalto

Tragedia  a  Castelmagno,  il
cordoglio  del  presidente
Stefano Allasia
Esprimo  a  nome  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  il
cordoglio per l’immane tragedia di questa notte avvenuta a
Castelmagno nel cuneese che ci lascia tutti senza parole.

Il mio pensiero va alle famiglie dei cinque giovani che hanno
perso la vita, comprendendo che nulla può alleviare un dolore
così grande, ma in questo momento  è importante stringerci
attorno a loro. Di fronte alla morte di giovani vite non si
può che restare sgomenti e addolorati.
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Scontri  in  Valle  di  Susa,
Stefano  Allasia:  “Non  è
accettabile  leggere  quasi
ogni giorno un bollettino di
guerra”
La Valle di Susa non può essere ostaggio di un gruppo di
estremisti che imperversa con azioni illegali ed attacchi alle
forze di polizia. Non è accettabile leggere quasi ogni giorno
un bollettino di guerra.

A provocare questi continui disordini sono dei delinquenti, e
come  tali  devono  essere  trattati.  Stupisce  il  silenzio
assordante  del  Governo  nazionale  che  invece  dovrebbe  fare
chiarezza  sulla  sua  posizione  riguardo  un’opera  strategica
come la Tav. Ringrazio ed esprimo ancora una volta massima
solidarietà alle nostre forze dell’ordine.

Lutto  Lavazza,  il  cordoglio
del  presidente  Stefano
Allasia
 Esprimo a nome del Consiglio regionale del Piemonte, il mio
cordoglio alla famiglia Lavazza per la perdita della signora
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Maria Teresa, vedova di Emilio, già presidente della storica
azienda del caffè.

Lavazza è uno dei marchi globali che hanno portato il nome del
Piemonte e di Torino nel mondo e si è sempre distinta – ancora
recentemente con il moderno progetto della Nuvola – per la sua
creatività, qualità e innovazione.

Desidero anche ricordare il grande impegno personale della
signora  Maria  Teresa  nell’Associazione  Donatrici  Italiane
Sangue  Cordone  Ombelicale,  fondamentale  per  la  ricerca
scientifica sull’uso delle cellule staminali per la cura di
malattie degenerative.

Stefano  Allasia:  Ennio
Morricone, genio assoluto che
con  le  sue  note  ha  fatto
sognare l’Italia e il mondo
intero
Addio a un grande poeta della musica, un genio assoluto che,
con le sue note ha saputo emozionare e far sognare l’Italia e
il mondo intero. L’Italia perde oggi uno dei suoi simboli più
alti e apprezzati nel mondo.

Diversi i concerti diretti nel capoluogo piemontese e sempre
accolti con grande entusiasmo dal pubblico torinese. Ricordo
ancora il suo memorabile concerto nel 2018 a Torino per i suoi
sessant’anni di attività.
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Arrivederci  maestro,  grazie  ai  tuoi  capolavori  vivrai  per
sempre.

Sabotaggio  contro  polizia
presso  cantiere  Tav,  la
solidarietà  di  Stefano
Allasia
Ferma condanna per l’atto di sabotaggio che c’è stato questa
notte  sulla  A32,   un  fatto  grave  che  poteva  avere  delle
conseguenze  drammatiche  per  gli  agenti  delle  forze
dell’ordine.

In Valle di Susa siamo di fronte ad una nuova escalation di
violenza dei NoTav che non può essere tollerata, le divise
sono il simbolo di chi difende la sicurezza dei cittadini
perbene.

Nell’esprimere  la  mia  solidarietà,  mi  auguro  che  i
responsabili  vengano  individuati  quanto  prima.

 

Busta sospetta al governatore
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Cirio,  la  solidarietà  del
presidente Stefano Allasia
Il presidente Stefano Allasia, a nome di tutti i gruppi del
Consiglio  regionale,  esprime  solidarietà  al  Governatore
Alberto Cirio e a tutto il suo staff per la busta sospetta
recapitata presso la sua segreteria in piazza Castello.

“Spero  che  si  tratti  del  solito  stupido  mitomane,  in  una
situazione di emergenza come quella attuale sarebbe grave che
qualcuno cercasse di generare panico” .

Coronavirus:  “Uniti  per
garantire  sicurezza  nelle
carceri”
Nel  condannare  le  rivolte  violente  e  disperate  e  nel
ringraziare gli agenti di polizia penitenziaria impegnati a
garantire condizioni di vita il più possibile regolari alla
comunità penitenziaria, auspico che l’interlocuzione in corso
tra  l’Amministrazione  penitenziaria  e  quella  regionale
contribuisca a migliorare le condizioni di vita di chi è in
carcere in forza di una sentenza e di chi vi lavora.

Lo ha dichiarato il garante regionale delle persone detenute
Bruno Mellano, che ha propiziato l’incontro, avvenuto ieri,
tra  Unità  regionale  di  crisi,  Provveditorato
dell’Amministrazione  penitenziaria  e  Centro  di  giustizia
minorile per affrontare le criticità in essere e potenziali
legate all’emergenza Coronavirus.
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“Il  carcere  –  spiega  Mellano  –  è  per  ora  una  situazione
‘protetta’, ma è anche una realtà vulnerabile e potenzialmente
‘esplosiva’,  se  si  considera  che  il  Piemonte  dispone  di
tredici carceri per adulti e di un istituto penale per minori
per una popolazione complessiva di circa 4.600 ristretti”. Ad
essi  si  aggiungono  oltre  3.000  agenti  di  polizia
penitenziaria, circa 500 operatori professionali e numerosi
volontari.

“Le limitazioni previste dal decreto e dalle circolari delle
Amministrazioni competenti – aggiunge Mellano – non possono
non considerare che, accanto ai detenuti, ci sono gli ingressi
di nuovi giunti, professionisti e poliziotti penitenziari: in
quanto cittadini liberi di muoversi, possono essere potenziali
portatori di contagio”.

“Mi appello ai detenuti delle carceri piemontesi – conclude –
affinché mantengano la calma e cerchino insieme di ottenere,
insieme ai garanti, modalità esecutive che contemperino la
sicurezza individuale e collettiva con il mantenimento dei
diritti fondamentali della persona”.

A fronte della decisione temporanea di sospendere i colloqui
con i familiari, il garante invita a perseguire alternative
percorribili, dal momento che le telefonate aggiuntive hanno
un  costo  che  spesso  i  detenuti  non  sono  in  grado  di
sopportare.

“Le videocomunicazioni devono essere supportate da efficaci
strumentazioni sia in carcere sia nelle case dei famigliari –
aggiunge  il  garante  –.  Le  Amministrazioni  devono  cogliere
l’occasione  per  sperimentare  canali  di  comunicazione
innovativi ed efficaci canali, non di rado più controllabili e
tracciabili di quelle tradizionali”.

“Un  ultimo  appello  –  conclude  –  voglio  rivolgerlo  alla
Magistratura di sorveglianza affinché venga colta l’occasione
di  questa  emergenza  straordinaria  per  concedere  misure



alternative  al  carcere  in  un  contesto  penitenziario
caratterizzato  da  crescente  sovraffollamento.  In  Piemonte,
infatti,  i  detenuti  sono  4.600  ma  i  posti  regolamentari
disponibili solo 3.700”.


